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PillTE I - laeggi e Ileereti
SORURABIO - REGIO DEORETO-LEGGE 10 febbraio 102f, n. 125, cles apporta modifloaziimi a qisello 16 ottobro 19/0, n. 1986,

relativo.allo stato giuridico ed economico dei sottufficiali del R esercito - REGIO DECRETO-LEGGE 25 gennaio 0021, n. 126, che
mod' ca quello 2 settembre.1919. n. £658, concernente i concorsi alle cattedre univ¥raitarie - REGIO DECRETO LEGGE 3 feó-
brai 1921, n. 128, che proroga il termine stabilito dall'art. 4, del decreto Luogolenenziale 28 marzo 1919, n,454,9•elativamente

' agli im;fanti termo-elettrici con impiego di combustibili naxionali - REGIO DECRETO 30 dicembre 1920, 9 .1050, c1ee stabfiface
la misura della tassa d'ingresso, alla Galleria nazionale 'dell'Umbria, in Perapia - REGIO DECRETO 20 gennaio 102f, n. 129,
che abroga l'art. 6 del decreto Luogotenenziale 30 giugno i9f8, n. 860, relativamente alla facoltù, concessa aiprofughi di guerra
di sospendere o risolvere i contralli di assicurazione>-- RESIO DÈCRETO 3 febbraio 1921,n.£32, cheproroga lavalidità di talu120
disposizoni relative alle tari[[e di trasporto sulle terrovie dello Stato - REGI DECRETI nn. 123, 121 e 131 rlßettenti modiß-
carione di tassa di soUgiorno, erezione in Ente morale e sussidio governativo.

I Il stunero 124 della raccolta tsfilciqis dsNs leggi e dei decreti
dsT Regno contions il seguents' decreto:

' VITTORIO EMANUELE III
« per grazia di Dio e per volontà della Nadene

RE D'ITAIJA ,

Visto il R decreto-Jerge del 2 ottobre 1919, n. 1802;
Vitto il R decreto-legge del 16 ottobre 1919, n. 1986;
Visto il II. decreto.legge del 7 niarzoli920, n. 351;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con Squello del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Agli articoli 9, 16, 17, 19, 21 o 95 del R deareto-'egge del 16 ot
totro 1919, a 1986, quale fu no lificato col R. do.reto-WJgo del
7 marzo 1920, n. 351, sono sostituiti i seguenti:
Art. 2. -- I sergenti si reclutano fra gli allievi di appositi re-

parti di istruzione o delle scuolo militari, che abbiano ultimato con

successo il relativo corso, e fra i caporali ed i caporali maggiori
allo armi, che abbiano superato äpposito esperimento.
I caporali e caporali maggiori aspiranti alla pt'omozione a ser-

gente, qualunque sia 16 loro provenienza, dovranno conti•arre la

ferma speciale di due' anni, che decorrerà dal giorno in cui ha

aŸuto offettivamente principio il servizio lotto lo armi.
nai at à minima di oppizio per poter conseguire la nomina a.

sorgente non può essero inferiore a dieel mesi, salvo por i militari
che seguono corsi allievi utBolali di complemento, 1 guali potranny
esso'e nominati sergenti ancho þriina di talè tårnfine
Art. l6. - I sottufHoiali congedati, riformati'o dispensati dal

serkisio a mente del successivo art. 20 senza diritto è impiego ci-
vile od a pensione, avranno diritto a tanti mesi dell'ultimo assegno
o stipendio quanti sono gi anni di servizio compiuti senza diritto
a prem1.
Per i mesi in più degli anni compiuti, si computeranno altret.

tanti dodioesimi di un mese dell'ultimo assegno o stipendio.
Art. 17. - Dopo compiuto il dodicesimo anno di servizio e fino

a tutto il quattordicosimo, il sottuffletale può far domanda di im-

piego civile e, se riconoseinto idoneo in seguito A4 ésame alle relä,
tive funzioni, acquista titolo ad ottenerlo in ordine di graduaterla
nel limite dei posti vacanti nella categoria di impleihi prèsoeltL
L'esame può essere ripetuto una sola Telta se abila prima prova
il sottafficiale è stato giudicato non idoneo.
Similmente dopo aver compiuto il quindicesimo anno di servizio

e fino a tutto il dic'assettesimo il sottafliciale hei carabinieri Reali
può fare domanda d'impiego civile con le norme s‡abilite per gli
altri sottañiciali dai due comma precedenti.
Art. 19. - Gli impieglu si quali il sottafficiale del R. esercito

può aspirare sesondo l'art. 17 sono i seguenti:
a) nel Ministero della guerra e nelle Amministrazioni mili-

taril da esso dipendenti :

1° tutti quelli di applicato ;
2° tutti quelli di ufficiale d'ordine doi magazzini militari;
3° tutti quelli di assistente del genio, ed analogþi.
b) nelle terrovio o in tutte lo altry amminfattastoni dolla

/



1 &

Statgtranne "ohe *inequelle della-guerra -e della marina, un,torzo
delposti d'ordine e:dt custodia attuali e futèrl.
I poéti di ap'álfânto del Ministero della guerra e quelli di cui alla

léttera b) sono devoluti ai sottutBoiali soltanto in mancanza di
asjllranti tragli applicati delle, Amministrazioni militari dipendenth
Nelle,gomino agli impiegh0di cui alla lattera b) i gottuficiali sa-
rannõ intercalatÑogli altri nominati nellaímisura di uno a due ed
alle ytesse condizioni di carriera. -

Dei posti contemplat.i alla lettera ó) una parte proporzionale
apettor& ai sottofuciali della Jt.imarina-che abbiano diritto ad im-
piego civile.
All'assegnazione di tuiti i suddetti impieghi spettanti ai sottnin-

ciali del R. esercito e della.R. marina provvedo il Ministero della
guerra,
in mancanza di sottuffleiali idonel alP(mpiego richiesto, i posti

ad ossi spettanti potranno essere occupali, con le modalita che sa-
rann titàÑIjt, dal reáÎa rito di mutilati ed invali41 di gnorra
chti posseggano i requisinjecessari. Per Pimpiego di assiLstente dei
genio, ove mancassero aildranti, sottuinaiali o mutilati e invalidi di
guerra, i relattvl posti botranno essere conferiti modiante puliblico
concorso. .

Art. 21. -- I sottufficiali, compresi quelli del corpo invalidi o ve-
terani, hanno diritto al collocame'nto.a riposo pianzianítàdiser-
Vizio d ipo venti anni di servizio èffettivo.
-Compiuti 35 anni di servizio effettirgdebbOBO 086070 COllOCati a
riposo.
Art. 25 - E aþrogato il insto,unico delle loggi sullo stato dei

sottuiliciali approvato con.R. deoroto n. 13þ9,dol 17novembre 1912.
Il presepte deare¶o-leggo sullo,stato dei sattufficiali si intendo in

vigore dal 14 gennaio 102|4>e non 6. applicabile ai militari delParma
dei carabinieri;Reali, salvo 114 sposto¶ll precedente articolo 17, per
gitanto si riferisco alla concessioneùIoll'finpiego civhe. .

°

Art. 2.

I/ar'i oo 38 del R. deere o-legge del 16 oSobre 1910, n. 1986,
4 Y,eata Parileo'O 43 del nuo o testo

tenere la promozioile alla 2a ed alla 1 01aseeþÿ, pag.pey
mauenza nella classe rispettivamente inferKra.
I prgentfÅlaigiori maniscalchi i quali alla data.del 1° gennaio

1020, abbiano,compiuto uno o due quadriensi di grado, conserve-
ranno gli aume 2ti quadriennali d'aisegno relativi al grado di ser-
gente maggiore, quand'anche ottengano la progloziono a capo ma-
niacaleo.
Art. 40. - I sottuffleiali dei carabinieri Reali e quelli delle altre

armi che abbiano compiuto rispettivamente quindici o dodici anni
di ser^vizio entro il 31 dicembre 1920 e chè alla data medesima non
abbiano oltrepassato rispettivamente dioiannove e sedici anni di

servizio, saranno nominati all'impiego civilè con le norme dell'abro.
gato tosto unico delle leggi sullo stato dei sottufneiali, approvate
con R decretÅ 1389 del 17 novembre 1912, purebb ne facolano do-
manda entro un mese dalla pubb¡icazione del presente deereto.
I medlisimi verranao fascritti nel ruolo dei sottufheisli aspiranti

ad im¡iioghÏ e conseguiranno la nomina, nell'ordino rigoroso della
loro anzliinità nel grado militare, di cui erano rivestiti alla data
dci 31 dicembre 1920.
Art. 41. - 11 titolo all'impiego civilo in base all'art, 11 del R. de•

creto, n. 1802, del 2 ottobre 1919, spetta ai sottufnoiali dell'arma
del earabinieri Reali qualora si fossero trovati allo armi alla data
dell'8 ottobre 1919 in cui entrò in vigore il citato docreto.
Ar‡. 42. - Fino a tutto il 30 giugno 1931 à in facoltà del Go-

Verno diálammettere in servizio attivo i sottufficiali che abbiano
ottenuto durante la guerra 1915-9 8, una promozione per merito
di gnorra,, quand'anche non si trovino nelle condizioni gbilite per
la riamoussione in servizio in via normale, purchè tiWit abbiano
,oltrepassato 11 46° anno di età e, ove siano ammogliati, abbiano
compiuto complessivamente otto anni di servizio alle armi ed ab-
biano contratto matdjmonio anteriormente alla data del presento
dooreto.
Uguale trattamento ed alle steste condizioni potra èssore fatto

ai sottafgoisli tuttora alle armi con vincoli trimestrali i quali ohie-
dano la riammissione in servizio attivo entro il 30 aprile 1921 e
ne sláno giudicati meritevoli.

Art. 3.

Al 14. do.re o.iegge, del 1G oo re 1919, n. 1986, qua e fu u orli
11 to el R. degeto-leggojci 7 Inarzo.1920, n. 351, logo a;giuhti

pii ar Ico 1:
38, - I sottufneia i y.ro enten dei ser¿eati gik 11 cola i

a) roa di tre anni, che alla da (el 1° gennaio 1920 si, tro-
yavano alle armi, e che ala da a stessg noa avevano alvora to a-
pinto i quattro anni dLgrado di sorgente maggipre stq¾¡iti dal se
condo engma dell'prt. Igey testo unico dello jeggi saßo stato
def.so tu{llefall,aýprovato con È.decrgto 17hovembre 1912, n.1329
r acquistato titolo al premio di L. 1000, avrarmo diritté a tan Li,

quarAntottosinii del premio stesso uanti sono i mesi di servizio che
abbiano pt'estato.a d:correro dal giorno della loro pomina a ser-

gente maggiore ûno alla sudd¢tta data del l* gennaio 1920.
Se peraltro gressoro ottennia la promozione a sergente maggiore

prima di aver compiuta la ferma di tre anni, i mesi di servizio
in base ai quali verrazino computati i quarantottesimi del premio
iff L. 1000, deporreranno dal giorno del compimento della detta
fermy.
Ärt. 39. - In via trans1(oria, i capi manisaalohi promossi alla

3* c,1asse del loro grado quand gik aveksero compiati24 o piû anni
dþ aervizio potranno ottetiere la gramozione alla ga ed alla la giggs,
dopo un anno solo di pergianen a nella classe rispettivamentö in-
goylore.
1 capi reaniscalobi promossl alla 3 elasse qiiando g avessero

comgitata upa apsianite di servisili dai 20 ai 24 anni, potr¢nno ot-
tenerÑÌá pyg siong all 2 etÌ alla Ï* classe, dopo due anni di

pgymagenza negli c(app risp ttivamente inferiore.
I capi maniscalchi progggii alla 36 classe, quando già avessero

egyluto una gzianità di servisio-dat 10 ai 20 anni, potranno ot-

At t. 4.

11 R. deorfto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, quello del 7 marzo
1920, n. 351, ed il presente saranno presentati al Parlamento per
essere copvortiti in legge coordinati in unico testo.
Orctiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stag sip inserto nglia pocolta utliciale dÑle
leggt e del decreti dt! Regno <i'Italia, mandando a
chiunque spotti cti osservari e di farlo osserveye.

Dato a Roma, addì 10 febÌirafo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - BON0mi - Fxon.
Visto, li guardosipilli: PExa.

Ai numero 198 della raccolta agiciais delis Isygd a asi decreti
del Regno confisms il aspuente decreto:

VITTORIO EMANUELE ID

ger grazia di Dio e per voloath deBa Nasigna
RE D'ITALIA

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'istruziope au-
periore, approvate con Nostro decreto 9 agosto 1910,
n. 705:
Vettuto il Nostro decreto-legge 2 settembre 19‡9, ny-

mero 1652;
.

Udito il Consiglio dei ministri;
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Sulla, proposta del Nostro ministro segetario di Stato
per Tiûtruzione pubblica, di concerto con quello per 11
tesoro;
Abbiamo decrotato e decretiamo:

Art. L

Ë abrogata la seguente disposizione contenuta nella
lettera e) dell'art. 2 del R. decreto-legge 2 settembre
1919, n. 1652: « e che alle cattedre da essi occupate
si possa provvedere in tempo utile, mediante titolare,
o col risultato dello stesso coucorso o negli altri modi
consentiti dalla legge ». Conseguentemente alle parole
« alle condizioni », contenute nella stessa lettei•a e),
sono sostituite le parole < alla condizione ».

La disposizioni dolla lettera f) del medesimo arti-
colo del precitato decreto si intendono modificate in
conformità, per quanto concerne il riferimento alle
condizioni contenute nella lettera e).

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigdh

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 25 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
10LITU - FACTA -- Oft0CE.

Vlato, Ti guardasigilii: FsAA.

Il immero 1tS talia raccoua ußteiais degig inggi y get decrets
g¢I Regne ¢ortissue il seguente deer.sto

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per voloath della 5 a¢cag
RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 28 marzo

1919, n. 454, recante provvedimenti per gli impianti
con impiogo di combustibili nazionali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici, di

concerto c.oi ministri del tesoro, delle finanze i del-
Ll'agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

11 termine di tempo, entro il quale devono essere

iniziati i lavori, per poter godere la concessione di cui
alFart. 4, del decreto legge Luogotenenziale n. 454, in
data 28 marzo 1919 ò prorogato al 31 dicembre 1921.
I provvedimentl, di cui aHo stesso articolo, verranno

cred di concerto anche col ministro de!Pagricoltura.
Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorner
oßa sua pubglicaziono nella Gynetta rt//iciale o

sara presentato al Parlamento per essere contegtg
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito d

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale d
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a i

spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 3 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GÏOLiffI - PEANO - MICHELI - FicrA.

14 mmmero 1958 della raccolta uf)Tciale dedie Jaggi e dei decregg
del Regm connene di acgttente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Rß D' ITALIA

Vista la legge 27 maggio 1875, n. 2554 (serie 2¶;
Visto il R. decreto 10 giugno 1875, n. 2555 (serie 21;
Vista la legge 26 dicembre 1901, n 524 (art 4)
Visto 11 decreto-legge 3 gingho 1920, n. 862
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico:

A cominciare dal giorno 1° marzo 1921, sarà pagata
la tassa di lire due per gli adulti e di lira una er

fanciulli di etå inferiore si 12 anni, per l'ingresso alla
Galleria nazionale dell'-Umbria in Perugia.
In tutte le domeniche, nelle feste riconosciuto dal

calendagio approvato dal Nostro decreto 4 agosto 1913,
n. 1027, l'ingresso sarà gratuito.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale cielle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

,
mandando a

'

ehtunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1980.
VITTORIO EMANUELE.

Caoes.
Visto, 15 Quardasigißi: FERA.

Il numero 120 della raccolta ufficiale delle leggi e dei degrati
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANDELit III

per grazia di lho o pr volontà della Naziono
I D'ITALIA

Visto l'art. 6 del decreto Luogotenenziale 30 giu-
gno 1918, n. 869, contenente provvedimenti di diritto
pubblico e privato per i profughi di guerra ;

Visto l'art. 4 del R. decreto 30 settembre 1920, nu,
mero 1389;
Cotisiderato che son venute meno le ragioni gefle

quali fu concessa agli assicurati che hanno contratti
di aeaicurationi contro i danni aventi per oggetto cop
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situate nei territori icui si riferiscono le disposizioni
1101 capgW del déoreto Luogotenenziale in febbraio
ibi8, a 102, la facoltà di sosþendere o risolvere i con
tratti stessi;
Udito il Condiglio dei ministri;
Bugla pi•oposta del, Nostto ministro segretario di

Stato per findustria e commercio, di concerto col pre-
sidente dal Consiglio dei ininistri, ministro dell'interno
e egl miniktri degli akari esteri; di giustfzia e añari di
culto delle finanze, del te'soro e delle terre liberate;
AbÚiauio31eoretato e deoretiarno :

Articolo unico.

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segreta,rio di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quëlli dtit tesoro, dèl-
l'industria e commercio e dell agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, f.

La validità dei decrati Luogotenenziali 7 aprile 1917,
n. 606, 26 agosto 1917,. .n. 1403, 28 maggio 1918, n 727
e 4 luglio 1918, n. 963, ò prorogata fino al 15 niár-
so 1921.

Art. 2.

L'art 8 del decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918,
n. 869,Fabrogato.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la ratifica.
Ordinlamo che il tiresente decreto, munito del sigille

Àello S,tato, sig inàertà nella raccolta ufficiale delle a

leggi e dei deërétl ânl Regno d'Italia, mandando a

chiunque &pettiAosservýlo e di farlo osservare.

Dato a Roala, addi 20 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLrrrI - AI,ESSIo - SronzA -
Fant

,

- MEDA - RAINERI -
FACTA.

Viste. fi guadasigim.• Psaa.

Il numero 182 della raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto ;

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volonth della Ramions
RE D* lTADA

Vià¾ ilgoreto Lu otenenziale 7 aprile i917, n. 606,
concernente provvedünenti per i trasporti delle merci
sulle linie ferroviarie esercitate dallo Stato ;
Vistó .¾ dooreto Luogotenenziale 26 agosto 1917,

n. 1403, col 'quale sonö state modifloate le disposizioni
relative ai trasporti a breve distanza;
Viâto 11 deoreto Luogotenenziale 26 maggio 1918 mu -

meroiŠ¶ relätivo alPapplicazione di uno speciale di-
ritto peg oarro, oltre I corriepettivi stabiliti nei con-
tratti pei' l'esercizio dei binari di allacciamento e per
carico e scarico di merci in determinati punti e alla
estensione at trasporti a grande ed a piccola velocità
accelerata delle nörme stabilite dall'articolo i lettera a)
del precedente dec1'eto ;
Visto il decreto Luogotenenziale 4 luglio 1918, n. 963,

che autorizza l'Amministrazione delle ferrovie dello
StatÔ a po6endÀr l'applicazione di determinate ta-

rige locall ed eccesionali per viaggiatori e meroi;
isto 11 Nostro dèareto 30 settembre 1920, n. 1389,

concernente norate per il passaggio dallo statchdi
guerra allo stato di paco ¡

Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° febbra
192f e sarà presentato al Parlamento per la rafi÷
fica.

Ordiniamo che il presente decreto, munitó del eigilla
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 febbraio 192!.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLirri - PEANO -TA TA

ALESSIO - NICHELI. '

Visto, Il guardasigilli: FERA.

La faccoliia ufficiale delle leggi e del (1997041
del Regno contiene in sunto i .seguenti
decreti:

N. 123. Regio decreto 23 gennaio 1921, col qu41e, sulla
proposta del inistro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, vengono omologate le mo-
dificazioni apportate agli articoli 1,. 2 e 4 del re-

golamento per l'applicazione della tassa di sog-
giorno nella frazione Ospedaletti, del comune di
Goldirodi (Porto Maurizio).

N. 124. Regio decreto 30 gennaio 1991, col quéle, sullg
proposta del ministro dell'interno, presidänte del
Consiglio dei ministri, I' « Opera nazionale Eugenio
e Carlotta Fasciotti », con sede in .Roma, a favore
degli Ospedali italiani esistenti all'estero piene
eretta in ente morale, sotto un'amministrazione
autonoma e ne è approvato lo statuto orgânico'
relativo.

N 131. Regio decreto 16 gennaio 1921, col quale, sulla
proposta.del ministro delle ilnanze, viene agej

e gnato al comune di Sestri Ponente (Geneva) til
sussidio governativo di annue L. 44 070,09edÑ
i° luglio 1919 in poi, per il passaggio del Comunè
medesimo dalla categoria dei Comuni chiusic à
quella degli aperti.


